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Era ricoverata all'ospedale civile 

Diciassettenne 
morta a 

Manfredonia : 
intossicata? 

Il referto parta di « manifestazioni tossi
che di natura da determinarsi » - Telegram
ma della Federazione dei chimici alla Sanità 

MANFREDONIA, 14. 
Una notizia, che ha subi

to assunto una color.turu 
drammatica, è giunta og^i da 
Manfredonia, la città inqui
na ta daila nube arseniosa 
uscita dallo stabilimento 
ANIC: riguarda la improvvi
sa morte di una ragazza ili 
17 anni, Giulia Martiri , che 
era ricoverata da martedì 12 
ottobre al reparto ortopedia 
dell'ospedale civile della stes
sa Manfredonia, dopo una 
caduta nella propria abita
zione. 

La notte scorsa, la ragazza, 
che fino a quel momento 
non aveva presentato parti
colari sintomi, si era aggra
vata improvvisamente e no
nos tan te le cure del prima
rio del reparto di medicina, 
prof. Principe, moriva, a cau
sa, dice il referto, di « collas
so cardiocircolatorio in sog
getto con manifestazioni tos
siche di natura da determi
narsi ». 
Un sospetto angoscioso si è 
subito sollevato su questa 
« s t r a n a » morte; la ragazza 
è forse stata intossicata, pri
ma della caduta, dalla nube 
all 'arsenico? 

Il dubbio, tu t fa l t ro che lie
ve appunto, ha indotto gli 
stessi sanitari a disporre la 
autopsia, che sarà eseguita 
domani all ' istituto di medici
na legale di Bari. 

La ragazza, ci ha conferma
to il primario da noi inter
pellato, era stata male per 
due o tre giorni consecutivi, 
prima di decidersi a farsi ri
coverare. 

Giulia Martire abitava in 
una zona piuttosto lontana 
dal punto inquinato, ma si 
par la di una sua recente so
sta nei paraggi « pericolosi ». 

Certo è che la situazione 
sani tar ia in città dopo la nu
be. dà adito a forti preoc
cupazioni. 

* * * 
In seguito all 'aggravarsi 

delle condizioni sanitar ie e 
ambientali dei lavoratori (so
lo 700 800. su circa 3.000. si
no stat i sottoposti ad analisi) 
e della popolazione della zo-
ma di Manfredonia nel suo 
complesso, la Federazione 
unitaria lavoratori chimici 
(FULC) ha inviato al mini
s t ro della Sanità e ai presi
denti delle Commissioni Sa
nità della Camera e del Se
nato un telegramma in cui 
si richiede un energico e im
mediato intervento. 

Nel testo si dice che, dopo 
l'incidente all'ANIC, i gravis
simi ritardi, dovuto a caren
ze di s t rut ture e di tecnici, 
nel compimento delle analisi 
sanitarie e dei controlli sui 
lavoratori e sulla popolazione, 
impongono un'azione massic
cia e l'Invio rapidissimo, da 
parte del ministero della Sa
nità, di attrezzature ed esper
ti per l 'esple'amento delle ne
cessarie misure di controllo. 
« Diversamente — afferma il 
telegramma della FULC — 
la situazione diverrebbe non 
più toller-ibile e governabile. 
Decliniamo fin da ora le no
s t re responsabilità per ogni 
evenienza ». 

Riguardo poi a nuove prese 
di posizione circa la necessi
tà di una riconversione del
la fabbrica di Manfredonia, la 

FULC ribadisce quanto già 
espresso e dichiara che oggi 
questione primaria e fonda
mentale è quella di procedere 
alla tutela sanitaria e am
bientale dei lavoratori e del
la zona 

Folle uccide 
un vicino 

e l'ex datore 
di lavoro 

BOLOGNA, 14 
Duplice omicidio s tamani 

alla periferia di Bologna. Un 
uomo ha assassinato a coipi 
di pistola prima un vicino di 
casa, quindi il vice diret tore 
della ditta nella quale era 
occupato fino a un anno fa. 

L'omicida, il 42enne Dino 
Mantovani, ha compiuto le 
due inspiegabili « esecuzioni » 
nello spazio di poco più di 
un'ora, tra le 11,30 e le 13. 
La prima vittima è un fale
gname lucidatore che abita
va nello stesso stabile del 
Mantovani, in via dell'Arco-
veggio 48: si chiamava Santo 
Moda, sposato, un figlio di 
sette anni che al momento 
della tragedia era a scuola. 
Lo sventurato ha tenta to di 
sfuggire, ma invano: il suo 
assassino l'ha inseguito, spa
rando all 'impazzata, fin den
tro una ditta di medicinali 
sita nella stessa via, al civi
co 48/2. 

Poco tempo dopo il secon
do delitto veniva segnalato a 
meno di un chilometro di dì-
stanza, in via Byron 4. Il ca
davere di Romano Amadesi, 
30 anni , sposato e padre di 
due figli, vice direttore della 
ditta « Celestri e C. », giace
va crivellato dai colpi nel suo 
ufficio. Le prime testimonian
ze non lasciavano dubbi sul
l'identità dell'omicida. 

Però il dibattimento va avanti con estrema lentezza 

Cade l'ultimo tentativo di bloccare 
il processo sulle schedature FIAT 

Respinta dal tribunale di Napoli una richiesta della difesa per annullare la voluminosa documentazione sulle illegalità com
messe dall'industria automobilistica • Decisione dopo tre ore di camera di consiglio - A giorni l'interrogatorio degli imputati 

Un'altra « Sojuz » nello spazio 
Due sovietici sono stat i - lanciati ieri sera nello spa

zio a bordo della cosmonave « Sojuz 23 », destinata ad ag
ganciarsi alla stazione orbitante « Saljut 5 ». Si t ra t ta di 
Viaccslav Zudov e Valeri Rozhdestvenski, entrambi tenen
ti colonnelli dell 'aeronautica. Scopo della missione orbita
le è —- secondo quanto precisato dall'agenzia Tass — di 
proseguire le ricerche e le esperienze già svolte dell'equi
paggio della « Sojuz 21 », r imasto in orbita nell 'estate scor
sa per 48 giorni; tali ricerche si riferiscono sia alla osser
vazione della terra dal cosmo (per individuarne le risor
se» sia allo studio delle condizioni di vita in assenza di 
peso. Nella foto: la « Sojuz 23 » al momento della partenza 
dalla rampa di lancio. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 14 

E" saltato anche l'ultimo 
tentativo, il terzo e forse il 
più insidioso, di bloccare il 
processo per le schedature 
FIAT. Questa volta la dife
sa degli imputati — i diri
genti FIAT che avevano vo
luto la « centrale di spionag
gio » rimasta in funzione fino 
al 1971, i dipendenti che svol
gevano le funzioni di « infor
matori », i funzionari e gli 
ufficiali di apparati statali 
che collaboravano con l'azien
da privata dietro compenso 
— avevano sollevato una ec
cezione di nullità dell'istrut
toria: chiedevano, in sostan
za, che si dichiarasse che la 
perquisizione e il sequestro 
delle 350 mila schede ammas
sate negli uffici FIAT non 

ì erano avvenuti con tutti i cri
smi prescritti dalle norme. 
Mettendo fuori legge questa 
parte dell'iter giudiziario che 
ha condotto al processo final
mente in corso a Napoli, si 
sarebbe invalidato tutto il re
sto dell'istruttoria la quale 
poggia proprio sull'acquisizio
ne delle schede come prova 
documentale. 

La manovra spregiudicata 
e tuttavia non priva di pe
ricolosità, ha mancato però 
l'obiettivo: nel giudizio del 
tribunale presieduto dal dot
tor Lupone è prevalso netta
mente — come traspare dal
l'ordinanza che ha respinto le 
richieste della difesa — un 
concetto di giustizia sostan
ziale che non può e non deve 
essere messo in forse né da 
arrischiati funambolismi dia
lettici né da una interpreta
zione solo formalmente rispet
tosa della procedura. 

Per chiarezza del lettore, 
converrà rammentare le pri
me tappe della clamorosa in
dagine che ha portato dinan-

Dalla commissione d'indagine della Camera 

Ascoltato Andreotti 
sulle accuse a Miceli 

Ribadita la storia della lettera su Giannettinì 

Verso la conclusione i la
vori della commissione d'in
dagine nominata dal presi
dente della Camera Ingrao 
dopo le polemiche tra presi
dente del Consiglio Andreotti 
e l'ex-capo del SID Miceli, a 
proposito delle notizie fornite 
da quest ' ultimo sulla posi
zione del giornalista fascista 
Giannett ini . 

Come si ricorderà, durante 
il dibattito sulla fiducia al 
governo vi era s ta to un vio
lento scambio di bat tute t ra 
Andreotti e l'ex-capo dei ser
vizi segreti, ora deputato mis
sino. Il primo aveva accusato 
Miceli di avergli riferito il 
falso a proposito del finan
ziamento della latitanza di 
Giannett ini da parte del SID. 
E aveva aggiunto che Miceli 
gli aveva presentato un docu
mento. firmato da un suo 
collaboratore, ma dallo stesso 
capo del SID controfirmato, 
che lo aveva indotto in qua
lità di ministro della difesa 
a dichiarare il falso in Par
lamento. Miceli aveva quindi 
chiesto una specie di giurì 

! d'onore e Ingrao in base al 
regolamento della Camera 
aveva nominato la commis
sione d'inchiesta. La scor
sa sett imana era stato sen
tito Miceli il quale aveva sca
ricato tutte le responsabilità 
su Maletti. 

Andreotti è • s tato sentito 
ieri pomeriggio e si è trat
tenuto circa 50 minuti da
vanti ai quindici membri del
la • commissione d'indagine. 
Al termine non ha voluto ri
lasciare dichiarazioni, ma ne
gli ambienti parlamentari si 
è appreso che egli avrebbe 
confermato punto per punto 
le accuse ricapitolando ai 
commissari le varie fasi dei 
suoi rapporti con Miceli. 

La prossima riunione do
vrebbe tenersi la set t imana 
prossima ed entro il 28 la 
commissione emetterà un do
cumento nel quale dovrà dire 
se sono provate le afferma
zioni fatte da Andreotti du
rante il dibattito sulla fidu
cia al governo oppure se egli 
ha accusato senza prove Mi
celi. 

Sulla Napoli-Salerno 

Crolla cavalcavia: 
uccisi due operai 

L'incidente sarebbe stato provocato da una gru 

NAPOLI, 14. 
Mortale incidente sull'auto

strada Napoli-Salerno. • nei 
pressi di Angri. Due operai 
sono morti per il crollo di 
un cavalcavia all'altezza del 
chilometro 29. 

L'incidente è avvenuto po
co dopo le dieci, le vittime 
sono Aniello De Mart ino 39 
anni , di Gragnano, e Ciro 
Spina 35 anni, di Castellam
mare: il primo è morto sul 
colpo, schiacciato dai blocchi 
di cemento, il secondo, in
vece, durante il trasporto in 
ospedale. 

Il De Martino e lo Spina 
lavoravano con la di t ta Iris 
che ha l'appalto per i lavo
ri di manutenzione dell'auto
strada. Prima dell'incidente 
avevano appunto portato a 
termine uno di questi lavo
ri sulla corsia nord e stava
no tornando in sede a bor
do di un autocarro munito 
di gru. 

E' s tato proprio l'automez
zo — secondo la ricostruzio
ne dell'incidente fatta dalla 
polizia urbana — a provoca

re il crollo del cavalcavia 
che serviva ai pedoni per at
traversare l 'autostrada. Pa
re. infatti, che il conducen
te dell 'autocarro abbia dimen
ticato di abbassare il brac
cio della gru che, essendo 
più alto del cavalcavia, ha 
ur ta to violentemente provo
cando il crollo. 

• » • 
CAMPOBASSO. 14 

Un giovane di 17 anni, Mat
teo Mastrogiorgio. è morto in 
un tragico incidente sul la
voro. Lo sventurato è termi
na to tra gli ingranaggi del 
t ra t tore che conduceva, men
tre imboccava una strada per 
raggiungere il proprio po
dere. 

L'incidente è singolare. Il 
mezzo agricolo durante la 
marcia si è spaccato in due 
e il posto di guida ove si di
spone il conducente si è ab
bassato, sicché il giovane è 
finito t ra i meccanismi e i 
cingoli del t rat tore, rimanen
do maciullato. Sembra che il 
grave incidente sia dovuto al
la rottura di un bullone 

L'impegno per il prossimo rinnovo del Consiglio superiore 

Distanza da colmare fra magistratura e Paese 
Nei giorni 17 e 18 di que

s to mese andranno alle ur
ne per eleggere i propri rap
presentanti in seno al Consi
glio Superiore della Magi
s t ra tura oltre cinquemila ma
gistrati . Già il giorno 7 di que
sto mese, il Parlamento ha 
eletto i propri rappresentan
ti t ra professori ed avvoca
ti . Per la fine del mese si rin
noverà cosi integralmente il 
Consiglio Superiore, at tuan
dosi in tal modo uno dei 
più importanti adempimenti 
costituzionali. 

E" una scadenza, questa, 
del r innovamento del Consi
glio e della sua opera futura 
alla quale guardano con estre
ma attenzione l'opinione pub
blica. le forze politiche e sin
dacali. Le attese e le aspira
zioni sono molte, derivanti 
anche in buona par te dalle 
delusioni e dalle insoddisfa
zioni che lascia il precedente 
Consiglio che. come è noto, 
eletto sulla base di una legge 
Ispirata al principio maggio
ritario, aveva visto il mono
polio di una par te soltanto 
della Magistratura. Ora. la 
legge è cambiata (L. 22 di
cembre 1975 n. 695) ed il nuo
vo Consiglio dovrebbe essere 
l'espressione del'.e diverse 
tendenze e di indirizzi che. 
sul piano della politica del
la giustizia, si dibattono da 
tempo nella nostra magisira 
tura in un confronto co
strutt ivo e serrato di idee e 
di progetti, confronto che so\ 
tanto i laudatore* tempori* 
adi possono deplorare, fau
tori del ritorno ai tempi del 
magistrato, fedele e « silenzio
so» servitore dello Stato. 

I segni di rinnovamento. 
del resto, già si sono fatti 
sentire, sicuramente anche co

me effetto del nuovo clima 
instaurato dalle elezioni del 
20 giugno. Deve infatti consi
derarsi positivo il nuovo me
todo che ha caratterizzato la 
designazione dei candidati 
membri a laici » del Consiglio. 
La prassi che era stata inau
gurata dal part i to di maggio
ranza relativa, sin dagli an
ni della istituzione del Con
siglio. era s ta ta di affidare 
a * « notabili » politici, più o 
meno abili nel gioco del sot
togoverno e della gestione 
clientelare, anche la direzio
ne del Consiglio. Pratica, que
sta. sciagurata e che tan t i 
guasti ha prodotto, anche sul 
piano del costume oltre che 
sul piano di una corretta ge
stione dei problemi della giu
stizia. 

Compiti nuovi 
per il Consiglio 

Le designazioni dei nuovi 
membri « laici » lasciano spe
rare che qualcosa sia mutato . 
Rilevante non è t an to il fat
to che tra questi membri pre
valgano professori ed avvoca
ti quanto il fatto che sono 
persone la cui connotazione 
politica non è s t re t tamente 
« partitica ». Si t ra t ta infatti 
di intellettuali che costitui
scono espressione delle gran
di componenti ideali e poli
tiche prevalenti nel nostro 
Paese. Il che non significa 
separazione o falsa imparzia
lità rispetto ad opzioni o scel
te politiche ma consapevolez
za del rispetto dovuto alle 
« autonome sedi » in cui quel
le scelte è anche legittimo 
(e doveroso) fare. 

Sul rinnovato Consiglio in
combono compiti enormi. 

esistente t ra quei program- i ne del potere, di pluralismo» 
mi che sembrano appagarsi 
dei risultati ottenuti sul pia
no della carriera dei magi
strat i e del t ra t tamento eco
nomico, esaltando l'azione 
svolta, e quelli invece in cui 
si riflette la amara consape
volezza della profonda crisi, 
morale e materiale, che . il 
Paese attraversa e che pro
prio, a tal fine, esprimono la 
esigenza di un profondo rin-

indipendenza nel senso ore 
cisato. 

Al di là. comunque, dei ri
chiami di maniera e delle 
dichiarazioni di «buone in
tenzioni ». provenienti da tut
te le part i e che si fanno al
la vigilia di ogni competizio
ne elettorale, non sfugge a 

novamento, anche sul terreno nessuno che la posta in gio
co è immensa. Si t ra t ta di 

Primo tra tut t i è di restituì- | si avrà difficoltà ad indivi- . plessa t rama di policentri 
re credibilità, presso l'opinio- j duare la profonda differenza j smo democratico, di diffusio
ne pubblica, ad una istituzio
ne, quella giudiziaria, che è 
al servizio del popolo, come 
dice la Costituzione (art . 101) 
e non di interessi di par te . 
quali che possano essere que
ste « parti ». siano esse ben 
individuati gruppi politici o 
centri di potere economico. 
Ed è sotto questo profilo 
che anche il dilemma politi
cizzazione e /o non politiciz
zazione dei giudici si scopre 
essere in realtà un falso di
lemma <vedi invece il pro
gramma elettorale di Magi
stratura Indipendente). Lo è 
nella misura in cui il vere 
problema non è quello di 
evitare che i giudici faccia
no politica con le sentenze 
ma è quello di verificare la 
loro capacità di sapere con
sapevolmente interpretare le 
scelte e gli indirizzi che il 
Paese s; è dato attraverso 
3a Costituzione e la stre
nua lotta per liberarsi dal 
fascismo e dalla sua pesante 
eredità. E" in questo conte
sto che anche princìpi, co
me quello del rispetto della 
legalità o della soggezione dei 
giudici alla legge (art. 101 
Cost.), si riempiono di con
tenuti concreti, abbandona
no ogni formalismo od astrat
tismo di maniera, diventano 
par te integrante del modo 
di essere dello « S t a t o » re
pubblicano. 

Sono questi anche i temi 
che con maggiore frequenza 
ricorrono nei programmi elet
torali delle varie correnti in 
cui si divide la magistratura. 
Ma, al di là di facili asso
nanze (con riguardo ad esem
pio all 'aspetto della indipen
denza del giudice o all'osse
quio alla •Costituzione), non 

zi ai giudici i metodi repres
sivi e discriminatori che per 
tanti anni caratterizzarono la 
politica del colosso dell'auto. 
Il « fascicolo FIAT » si apre 
nel luglio 1971 con la deci
sione di Caterino Ceresa, di
pendente dei «servizi gene
rali » della azienda — cosi 
veniva definita la centrale 
spionistica — di avviare una 
causa di lavoro nei confronti 
della FIAT stessa: spiega al 
magistrato che lo interroga 
di essere stato qualiticato co
me fattorino mentre le man
sioni realmente svolte era
no quelle di « accertatore »; 
insieme ad altri suoi colle
ghi, raccoglieva informazio
ni, e non solo di natura pro
fessionale, su coloro che chie
devano di entrare alla FIAT. 

Il Ceresa è un tipo loqua
ce, spiattella tut to quello che | 
sa sull 'attività dei « servizi 
generali », sui rapporti con 
certi apparati dello Stato. Ce 
n'è quanto basta per indur
re il pretore del lavoro a pas
sare la pratica al pretore 
penale dottor Guariniello il 
quale, il 31 luglio, stende i 
primi avvisi di reato nei con
fronti di 6 « accertatori » e 
del capo dei « servizi gene
rali », Mario Cenerino, invi
tandoli a nominarsi un di
fensore. 

Gli avvisi vengono notifica
ti il 5 agosto, ma i destina
tari non ci sono: è periodo dì 
vacanze, Torino è mezza vuo
ta, e anche le spie, a quanto 
pare, usano andare al mare 
o ai monti. Come vuole la 
procedura, il 6 agosto partono 
le lettere raccomandate; ma 
intanto, nel pomeriggio del 
giorno prima, il magistrato 
ha disposto tempestivamente 
la perquisizione negli uffici 
dei « servizi generali » di via 
Giacosa. dove vengono trova
te le famose schede: si sco
pre così che per 15 anni tut t i 
coloro che chiedevano lavo
ro sono stati spiati, cataloga
ti, selezionati 

Secondo la difesa degli im
putati , il pretore ha sbagliato 
tutto. E' l'avvocato Tardi, pa
trono dell'« accertatore » Giu-
seppino Addis, a sparare le 
prime bordate: poiché le per
quisizioni e il sequestro han
no preceduto la notifica del
l'avviso del reato, si sareb
be leso il diritto alla difesa 
dell'indiziato privandolo del
la possibilità di assistere o di 
farsi rappresentare allo svol
gimento degli a t t i istruttori: 
in base all'articolo 185 del co
dice di procedura, perquisi
zione e sequestro sarebbero 
dunque viziati da nullità. 

A questa linea si collega
no gli altri difensori. Parla
no gli avvocati De Luca, Ac-
catino, Del Grosso, Liuzzi, 
Altara, Gabri, Dal Fiume, Ca
valli, Garofalo: si sostiene che 
anche diverse citazioni sono 
da dichiarare nulle perché 
non specificherebbero a suf
ficienza i reati addebitati agli 
imputati , e si continua a spa
rare a zero contro la « fret
ta » del pretore torinese 

E* l'avvocato Bianca Gui
detti Serra, patrono delle or
ganizzazioni sindacali CGIL-
FIOM e CISL-FIM, che si 
sono costituite parte civile, 
a sottolinearlo: « Gli att i di
sposti dal magistrato aveva
no un carattere di indiscuti
bile urgenza. L'acquisizir.ne 
delle schede era fondamenta
le per accertare le respon
sabilità, e non si poteva cer
to correre il rischio che que
ste prove, trovate negli uffici 
della FIAT, venissero sottrat
te. I diritti della difesa non 
hanno subito alcun danno con 
la perquisizione e il seque
stro. Non è neppure vero, co
me dicono i difensori, che le 
accuse sono generiche e in
determinate ». 

Anche il Pubblico ministero 
dottor Morelli respinge le ar
gomentazioni della difesa. Se 
il pretore avesse seguito una 
altra strada anziché dispor
re con un proprio a t to la 
perquisizione e il sequestro 
delle schede, ncn si sarebbe 
assicurata la celerità che ap
pariva indispensabile nel 
compiere gli at t i preliminari 
dell'inchiesta. E non c'era bi
sogno di accompagnare l'or
dine di perquisizione con de
creti d ' u r g e n " '•''»** sawhhe- i 
ro apparsi del tut to superflui: | 
« E* nostro dovere — afferma ' 

zione da parte del pretore al 
custode degli uffici FIAT 
« realizzava gli scopi della co
municazione » di reato. L? 
mancata motivazione dell'ur
genza del provvedimento di 
requisizione costituisce una 
semplice « nullità di caratte
re relativo» che avrebbe do
vuto essere contestato entro 1 
termini prescritti 

11 processo riprenderà gio
vedì prossimo e andrà avan
ti col ritmo, terribilmente 
lento, di una udienza alla 
settimana. Con la prossima, 
dovrebbe iniziare l'interroga
torio degli imputati. 

Pier Giorgio Betti 

LA GIVAUDAN STANZIA 
SOLO 10 MILIARDI SU 65 

GINEVRA. 14 
La Givaudan ha reso noto di aver stanziato, unitamente 

alla propria casa madre HoffmanLa Roche, dieci miliardi 
di lire destinati a far fronte ai danni causati dalla nube 
tossica sprigionatasi il 10 luglio scorso dall'ICMESA di Meda. 
11 fondo sarà gestito da un ufficio dì coordinamento con 
sede a Milano che opererà sotto la direzione di un consu
lente indipendente di nazionalità italiana. C'è da rilevare 
clic mentre In decisione della Givaudan conferma le respon
sabilità sue e de La Roche, lo stanziamento rappresenta 
solo un sosto dei danni finora accertati che ammontano 
infatti a 65 miliardi di lire. 

Indiziati Onesti, Pescanti e la giunta esecutiva 

Procede l'inchiesta per peculato 
contro alti dirigenti del CONI 

Le contestazioni riguardano la spedizione degli azzurri ai Giochi del Medi
terraneo dell'anno scorso - Una precisazione divulgata ieri dall'ente olimpico 

La guerra per la presiden
za del CONI non ha cono
sciuto tregua in questi ulti
mi anni e non sono stati cer
to evitati i «colpi bassi». In 
questo quadro è stata riesu
mata ieri una notizia vec
chia di alcuni mesi che ri
guarda la forma lizzazione 
dell 'istruttoria contro il pre
sidente Onesti, il segretario 
generale Pescante e la Giun
ta esecutiva del Coni, denun
ciati da un giornalista per 
piesunti illeciti relativi ai 
Giochi del Mediterraneo che 
si svolsero ad Algeri nel 75. 

Secondo il denunciarne il 
CONI, in quell'occasione, a-
vrebbe « ospitato » numerose 
persone che nulla avevano a 
che fare con l'arganizzazio-
ne sportiva. 

Sulla vicenda indagò il so
stituto procuratore dott. 
Franco Marrone che. .acqui
siti agli at t i alcuni documen
ti e le testimonianze di di
rigenti del CONI e di al tre 
persone presenti ai Giochi 
del Mediterraneo, alcuni me
si fa, formalizzò l'istrutto
ria ravvisando, dopo le pri
me indagini, la possibilità 
di incriminazione per « pecu

lato e abuso di att i di uffi
cio » del presidente Onesti. 
del segretario generale Pe
scante e dei memmbri della 
giunta Primo Nebiolo. Adria
no Rodoni, Gianni Mariggi, 
Vittorio Catella, Giancarlo 
Giannotti . Omero Vaghi e 
Beppe Croce. 

Il giudice istruttore dott. 
Achille D'Albore ha prose
guito le indagini interrogan
do i dirigenti del CONI e 
mentre si accingeva a trar
re le conclusioni è uscita la 
notizia della formalizzazio
ne dell'istruttoria avvenuta 
mesi fa. Da indiscrezioni rac
colte negli ambienti giudizia
ri sembra che a divulgare 
alla stamp;i le incriminazio
ni dell'avv. Onesti e della 
giunta esecutiva sia stato un 
personaggio dell'estrema de
stra già candidato del MSI 
clic sta conducendo una bat
taglia per ottenere la presi
denza del CONI. 

Per quanto riguarda gli ad
debiti mossi ai dirigenti spor
tivi, l'ufficio stampa del CO
NI ha diramato un comuni
cato in cui si afferma «che 
dal 1946 l'ente ha organizza
to migliaia di trasferte di 

atleti, sia direttamente ohe 
att iavcrso le sue federazio
ni » senza mai ricevere rilie
vi di sorta e si aggiunge che 
«alcune spese fatte per con
tribuire in parte agli oneri 
sopportati dai quattro quo
tidiani sportivi e dall'ANSA 
per l'invio di giornalisti spe
cializzati ad Algeri rientra
no m una normale iniziati
va ispirata a quei fini di 
propaganda dello sport che 
è la funzione primaria at
tribuita alla legge istituzio
nale dell'ente ». Per la con
testazione rivolta al CONI 
relativa alle mogli di alcuni 
presidenti federali, il comu
nicato stampa afferma che 
« in alcun modo hanno gra
vato sull'ente, in quanto cia
scuna di esse ha pagato in 
proprio le spese di viaggio 
e di soggiorno». Gli altri 
ospiti, secqndo il comuni
cato. « erano esponenti e fun
zionari di enti pubblici pre
posti ad attività collegata 
con lo sport ». Per la cro
naca va ricordato che le ci
fre relative ai presunti rea
ti sono di 9 milioni di lire. 

f. S. 

Per impedire 
un riscatto 

giudice blocca 
i fondi 

di un'azienda 
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Dalla nostra redazione 

(dal programma di Magistra 
tura democratica L II Consi
glio Superiore si pone appun- • n ranrjresentante della DUO- i V . " " ' " *"••"«•"' 
to come garanzia di questa | b H c ^ P ^ c u ^ a - interpretare ' d e I Pagamento del riscatto 

CAGLIARI. 14 
j La magistratura ha comu

nicato stasera, tramite !a po-
I lizia e i carabinieri, di avere 

emesso un'ordinanza per 
bloccare tutti i conti corren
ti e le operazioni bancane 
della società Suius al fine di 
impedire un eventuale paga
mento del riscatto richiesto 
dai banditi per la liberazio
ne di Giovanni Murro. dipen
dente della società mineraria 
sulcitana. 

Il Murro. 46 anni, perito 
industriale, vedovo con un 
bambino, è da alcuni decenni 
«Ile dipendenze della Silius. 
dove sino al momento del 
rapimento svolgeva le fun
zioni di capocantiere. Il suo 
stipendio è di mezzo milione 
di lire al mese, né i fami
liari sono ricchi e possono 
permettersi di soddisfare le 
pretese dei banditi. 

Gli intermediari dei ban 
diti potrebbero quindi passa
re alla società la richiesta 

del modo di impostare i pro
blemi della giustizia e dell'or
ganizzazione giudiziaria. 
" In qualche programma lo 
obiettivo è quello di « una 
gestione democratica e par
tecipata » del Consiglio Supe
riore e, in sede di proposte 
di riforma dell 'ordinamento 
giudiziario, quello di ottene
re una ampia democratizza
zione dell'organizzazione e 
del funzionamento degli uffi
ci giudiziari nonché la parte
cipazione, ai vari livelli di tut
ti i magistrati , con funzioni 
consultive e di proposta (dal 
programma di Impegno Co-
sttluztonale). 

Stare al passo con 
la crescita civile 
Un maggior collegamento 

invece t ra istituzione giudi
ziaria ed istanze espresse dal
la società civile, ai vari livelli, 
rivendica un'al tra corrente 
per la quale, l 'indipendenza 
non significa soltanto sepa
razione dall'esecutivo « ma 
momento di una più com

portare anche l'istituzione 
giudiziaria al livello della 
grande crescita civile e de
mocratica che si è avuta, spe
cialmente in questi ultimi an
ni, nel Paese. L'istituzione 
giudiziaria è rimasta anche 
essa, come altre istituzioni 
del resto, un «corpo sepa
ra to» . per mentalità, per 
metodi di lavoro, per chiu
sure ideologiche. Ciò deve ra
dicalmente cambiare. Anche 
l'istituzione giudiziaria deve 
colmare la distanza che la 
divide dal Paese reale. I gran
di temi della giustizia, del 
suo corretto funzionamento, 
del suo collocarsi rispetto al
le a l t re istituzioni del Paese. 
il suo rapporto col potere 
politico e con le forze socia
li coinvolgono grandi masse, 
muovono l'opinione pubbli
ca, sono t ra le grandi que- j 
stioni del nostro tempo. Con- | 
tribuire ad avviarle a solu
zione, assieme all'opera co
s tante , e forse anonima, del 
singoli giudici è senza dub
bio u n compito che deve 
spettare al nuovo Consiglio 
Superiore. • 

Adolfo Di Majo 

Appunto per stroncare sul 
nascere un fenomeno che, do
mani. potrebbe colpire una 
qualsiasi persona a reddito 
fisso, è s ta ta presa la deci
sione di bloccare il pagamen
to del r i c a t t o . 

Il fatto ha suscitato scalpo
re e non mancherà di avere 
strascichi polemici in quan
to un prowed-.mento del ge
nere si verifica in Sardegna 
per la prima volta. 

Di fronte agli interrogativi 
sorti circa l'incolumità del
l'ostaggio. gli inquirenti ri
spondono che il passo del 

interpretai 
la legge processuale secondo 
buon senso e secondo le esi
genze della ziustizia. in modi 
corrispondenti a Quelli di una 
società civile. Emettere una 
sentenza di nullità dell'istrut
toria equivarrebbe ad affer
mare una cosa imoossibiìe a 
sostenersi, e cioè che le sche
de che sono a sii at t i non 
esistono *. 

Il tribunale è rimasto t re 
ore in camera di cons :el:o. 
Tut te le eccezioni sono state 
rpsointe. Tra l'altro. ì giu
dici f inno notare, nella loro 
ordinanza, che la etesii av-
v*»nuT^ con?eena di u m co
pia del decreto di perquisì- magistrato è stato necessa-

j n o anche se doloroso. Se 
• •— j passa questa impresa di ban

d i a m o . a t tua ta con una tec
nica d.versa rispetto a quella 
tradizionale, domani pot reb 
be toccare a chiunque, anche 
a un m.natore o a un operaio 
con salario non molto infe
riore da quello percepito dal 
pen to industriale attualmen
te prigioniero. 

Del resto, la vita di ogni 
ostaggio è in pericolo, in 
qualsiasi momento. Sei casi 
recenti provano che non sem
pre quelli che pagano torna
no alle loro case. I familiari 
del deputato democristiano 
Pietro Riccio, dello studente 
Puccio Carta, dell'industriale 
Mazzella e di altri avevano 
pagato anche somme fortis
sime: eppure degli ostaggi 
non si conosce In fine. 
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Arrestati 
per traffico 
di valuta 

VENTIMIGLIA 14 
Sorpresi con quaranta mi

lioni di lire in asseeni. un 
commerciante catanese. di 26 
anni. Salvatore Caggia, e sua 
cognata. Santa Zappulìa, di 
34, sono stat i arrestat i oggi 
a Ventimiglia mentre erano 
diretti in Francia. A trovare 
gli assegni sono stat i i finan
zieri durante un normale con
trollo doganale sulla « Alfa 
Romeo 2000» a bordo della 
quale erano appunto il com
merciante e la cognata, en- • 
trambi residenti a Caltagi- ] 
rone. | 
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L'EUROPEO 
da questo numero 

al servizio 
dei lettori 
cucina: Luigi Carnacina 
scienza: Adriano Buzzati Traverso 
cinema: Oreste del Buono 
scacchi: Sergio Mariotti 
musica pop: Giaime Pintor 
fumetti: Carlo della Corte 
teatro: Italo Moscati 
foto d'arte: Daniela Palazzoli 
carta stampata: Manlio Cancogni 
humour: Nino Vascon 
femminismo: Barbara Alberti 
urbanistica: Jacopo Gardella 
medicina: Renato Boeri 
fiori: Giorgio Voghi 

£ di nuovo pericoloso 
essere ebrei in Italia? 
Una grande inchiesta nelle comunità 
ebraiche italiane dopo le bombe alla 
sinagoga di Roma. 

Il massacro di Bangkok 
L'impressionante testimonianza, testo e 
fotografie, degli inviati dell'Europeo in 
Thailandia sul sanguinoso colpo di Sta
to di destra. 

Chiediamo le dimissioni 
del ministro della Sanità 
Una documentazione su come il mini
stero non ha protetto negli ultimi mesi 
il bene primario di tutti i cittadini: la 
salute. 

L'EUROPEO 
Il MttJmanate eh* vi dà 

il significato tftlte notizit 


